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PROLOGO EPILOGO

DUE PARTI DI MEZZO



Prologo - Attraversando vari linguaggi

LA FACILITAZIONE 

LA SCRITTURA CREATIVA
E LA DIVULGAZIONE

LA RICERCA INTER- E 
TRANS-DISCIPLINARE

L’INSEGNAMENTO



Foto dal sito di Società Selvatica



Dormendo nella foresta
ho pensato che la terra
si fosse ricordata di me,

mi ha ripresa teneramente, rassettando
le sue scure sottane, le tasche

piene di licheni e semi. Ho dormito
coma mai prima, una pietra

sul letto del fiume, nulla
tra me e il bianco fuoco delle stelle,

a parte i pensieri che fluttuavano
leggeri come falene tra i rami

di alberi perfetti. Per tutta la notte
ho ascoltato i piccoli regni respirare
intorno a me, gli insetti, e gli uccelli

che compiono il loro mestiere nell’oscurità.
Per tutta la notte mi sono alzata e sono ricaduta,
come se lottassi nell’acqua un destino luminoso.

Entro la mattina sono scomparsa almeno
una dozzina di volte in qualcosa di meglio

.

Da Twelve Moons (Dodici lune) di Mary Oliver, Back Bay Books, 1979.

Traduzione: Tiziano Fratus, lunedì 10 febbraio 2020.



Domanda per voi

Che tipo di linguaggio serve per «leggere il bosco»?
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STORIA – parte prima

Con quali linguaggi 
hanno raccontato il e 
dialogato con il bosco 

gli esseri umani?
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Narrativa e poesia  
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Sapere e pratiche indigene e delle comunità tribali
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Biologia, geografia, antropologia
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Mitologia, religioni 
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Spiritualità buddhista, teologia, filosofia morale 
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E cio’ nonostante..
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Le lacune della scienza? Necessità di riflessività 
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Trasformazioni per la rigenerazione 
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Bisogno pluralità di linguaggi e di modi di conoscere
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I tre tipi di conoscenza secondo 
Aristotele:

EPISTEME –Conoscenza scientifica 
(Esplicita)

TECHNE –Conoscenza pratica, Saper-
fare (Tacita)

PHRONESIS – Saggezza (Esperienziale)



STORIA – PARTE SECONDA

Come navigare il confine tra 
linguaggio tecnico-scientifico e 

coinvolgimento creativo –
emotivo - esperienziale?
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(1) Educare alla complessità: 4 lenti per osservare «meglio» 

(Fonte: Moriggi et al, in progress)
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IL LABORATORIO 
DI PHOTOVOICE 

coi giovani 



(2) Immedesimarsi e dare voce al non-umano

ASSEMBLEA DEI VIVENTI E 
DEI SISTEMI VITALI 
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(3) Tanti altri metodi co-creativi, esperienziali, somatici 

IL CERCHIO DEGLI OGGETTI

ARCHETIPI DI PROGETTISTI NON UMANI

LETTERE DA FUTURI ALTRI

POESIA 

COLLAGE 

MEDITAZIONE

MAPPATURE UMANE
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• Bisogno di esperienza diretta dei 
boschi e degli ecosistemi specifici
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Epilogo – riflessioni finali 

© Davide bonazzi

• Importanza di nuovi immaginari e 
visioni di futuro

• Necessità di ri-narrare («re-
storying») e di una narrazione critica 
che non appiattisca



"Adesso, credo, capisco almeno un poco perché il buddista si 
reca in pellegrinaggio su una montagna. Il viaggio stesso fa 
parte della tecnica attraverso cui si ricerca la divinità. 
È un viaggio dentro l'Essere; perché mentre penetro più in 
profondità nella vita della montagna, penetro anche nella 
mia. 
Per un'ora sono oltre il desiderio. Non è estasi, non è quel 
balzo fuori dal sé che rende l'uomo simile a un dio. 
Io non sono al di fuori di me ma dentro di me. 
Sono. 
Conoscere l'Essere. 
È questa l'ultima grazia accordata dalla montagna." 
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Conoscere e ri-conoscere noi stessi



Grazie per l’attenzione! Per approfondire





© Moriggi et al 2023 

(© CreativeALPSLab 2017)

La crisi degli 
immaginari

(Hawkins 2017; Gosh n.d.) 



Il potere delle narrazioni binarie «uomonatura» 
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• Narrazioni
ANTROPOCENTRICHE 
(umanizzanti, disneyzzanti, 
utilitaristiche, strumentali) 

• Narrazioni
SENSAZIONALISTICHE

• Narrazioni
BANALIZZANTI e 
DICOTOMICHE (e.g. civiltà-

selvaggio; umano intelligente-
non-umano privo di intelligenza
ed emozioni)



In conclusione
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Saper non aspettare

Non c'è disconnessione senza interdipendenza. L'ho pensato 

vedendo la fune che reggeva un paramassi ormai divelto, in un 

luogo abbandonato. Ogni volta che riconosciamo una 

disconnessione, intravediamo quell'interdipendenza che, 

all'improvviso o gradualmente, si è spezzata. Quella connessione 

che magari, prima, non sapevamo vedere.

Forse la convinzione che ci siano l'Uomo e la Natura è ancora 

troppo radicata in me. Queste disconnessioni mi ricordano che 

l'Uomo deve trovare il suo senso nella Natura. Alcuni dicono che 

l'Uomo non è altro che l'uomo nella natura, altri ancora che la 

Natura non è tale se non comprende l'uomo.

Non so la risposta, naturalmente. Vorrei solo saper riconoscere le 

interdipendenze senza aspettare che si rompano.

Boschi di Ospitale di Cadore, S. 30 anni



Il potenziale della della narrazione e delle storie 
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 Rappresentazioni della realtà per dar senso e significato al mondo + 
Immaginari condivisi che creano collante sociale;

 Più longeve delle informazioni da cui veniamo bombardati ogni 
giorno, donano saggezza;

 Allargano, complicano, alimentano la nostra capacità di provare 
empatia + ci educano alla moralità;

 Forza dirompente e trasformativa delle norme sociali, attraverso 
cambi di paradigma rispetto a come vediamo noi stessi e il nostro 
posto nel mondo.

(Fonti: Gottschall 2013, Paschen and Ison 2014, Boyce 1996, 
Dissanayake 2000, Heong et al. 2008. Paluck 2009, Yanow 2000). 


